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AGENZIA DELLE ENTRATE - TASSAZIONE DEI TRATTAMENTI 

PENSIONISTICI INTEGRATIVI   da la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  

Come devono essere qualificate fiscalmente le pensioni integrative erogate al momento del 

collocamento a riposo? 

E. 

risponde Andrea Santoro 

Ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera a), del Tuir, costituiscono redditi di lavoro dipendente 

“le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati”. A fronte del versamento di 

contributi personali da parte dei dipendenti, i trattamenti pensionistici integrativi erogati al 

momento del collocamento a riposo non sono da considerarsi prestazioni di forme pensionistiche 

complementari, costituendo, pertanto, redditi di lavoro dipendente ai sensi del citato articolo 49 del 

Tuir, con diritto alla detrazione prevista dall’articolo 13, comma 3, del Tuir (risposta n. 169/2025). 

 

 

 

INPS - ASSEGNO UNICO: CALENDARIO 2026 DEI PAGAMENTI da DplMo - 

fonte: Inps 
 

L’INPS, con il messaggio n. 3931 del 24 dicembre 2025, comunica che i pagamenti dell’Assegno 

Unico e Universale per i figli a carico (AUU) relativi all’anno 2026 per le prestazioni in corso di 

godimento che non hanno subito variazioni sono accreditati secondo il seguente calendario: 

• 21-22 gennaio 

• 19-20 febbraio 

• 19-20 marzo 

• 20-21 aprile 

• 20-21 maggio 

• 18-19 giugno 

• 20-21 luglio 

• 18-19 agosto 

• 21-22 settembre 

• 21-22 ottobre 

• 19-20 novembre 

• 16-17 dicembre 

 

NEO-BREVIA n. 01 - 2026 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 

della fonte e dell’autore 
 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=0000000000000490000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2049
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d&codiceOrdinamento=0000000000000130000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2013
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9110102/Risposta+n.+169_2025.pdf/0717839d-9fe7-327e-3b23-8f36b912bfd3?t=1750750289902
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.12.messaggio-numero-3931-del-24-12-2025_15121.html
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Il pagamento della prima rata della prestazione è effettuato, di norma, nell’ultima settimana del 

mese successivo a quello di presentazione della domanda. Nella stessa data sono accreditati anche 

gli importi delle rate in cui l’AUU è stato oggetto di un conguaglio, a credito o a debito. 

 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 3931 del 24.12.2025 (documento 001) 
  

 

 

ATTENTI AL TFR mpe 

Disegno di legge del Bilancio (consigliabile quindi la lettura definitiva ed esecutiva sulla Gazzetta 

Ufficiale): a partire dal 1° luglio 2026 il Tfr dei lavoratori dipendenti del settore privato (esclusi 

domestici e badanti) assunti per la prima volta, finirà col meccanismo del silenzio assenso nel fondo 

integrativo di categoria o in un fondo diverso indicato dal lavoratore o, in assenza delle precedenti 

possibilità, nel fondo residuale presso l’Inps a meno che entro 60 giorni il lavoratore scelga di 

mantenere il Tfr.  

 

 

 

 

BENEFICI PRIMA CASA PER IMMOBILI ADIACENTI ACCORPATI da la 

Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  

È possibile usufruire delle agevolazioni “prima casa” quando si acquistano due unità immobiliari 

adiacenti con l’intenzione di unirle in un’unica abitazione? 

V.  

risponde Andrea Santoro 

L’agevolazione “prima casa” può essere riconosciuta anche quando si acquistano unità immobiliari 

contigue, a condizione che, dopo la loro fusione, l’abitazione risultante possieda i requisiti catastali 

previsti e siano rispettate tutte le altre condizioni richieste. Il beneficio spetta sia nel caso in cui gli 

immobili adiacenti vengano comprati contemporaneamente, sia quando si acquista successivamente 

un’unità confinante con la propria abitazione per accorparla e formare un’unica unità abitativa. 

L’accesso all’agevolazione è possibile, inoltre, indipendentemente dal fatto che l’immobile già 

posseduto sia stato acquistato in passato con le agevolazioni “prima casa” oppure senza benefici. 

 

 

 

 

CONGEDO STRAORDINARIO PER IL CONVIVENTE: L'INTERVENTO 

DELLA CONSULTA da Studio Cataldi 

https://www.studiocataldi.it/articoli/47898-congedo-straordinario-per-il-convivente-l-

intervento-della-consulta.asp 
 

Per la Corte Costituzionale il lavoratore è legittimato a fruire del congedo straordinario per 

l'assistenza prestata al convivente disabile anteriormente al 2022 
 

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 197/2025, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 

dell'articolo 42, comma 5, del decreto legislativo numero 151 del 2001, nella formulazione vigente 

anteriormente alle modifiche introdotte con l'articolo 2, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 

numero 105 del 2022, nella parte in cui non include il convivente di fatto tra i soggetti legittimati a 

fruire del congedo straordinario per l'assistenza alla persona con necessità di sostegno intensivo, in 

posizione equiparata al coniuge convivente.  

https://www.studiocataldi.it/articoli/47898-congedo-straordinario-per-il-convivente-l-intervento-della-consulta.asp
https://www.studiocataldi.it/articoli/47898-congedo-straordinario-per-il-convivente-l-intervento-della-consulta.asp
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2025/197
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INAIL - TASSO DI INTERESSE LEGALE DAL 1° GENNAIO 2026 da DplMp - 

fonte: Inail 
 

L’Inail, con la circolare n. 61 del 23 dicembre 2025, informa che il Ministero dell’economia, con 

decreto 10 dicembre 2025, ha fissato il saggio degli interessi legali nella misura dell’1,60% in 

ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2026. 

Detto tasso costituisce la misura di riduzione massima delle sanzioni civili prevista dall’articolo 

116, commi 15, 15-bis, 16 e 17 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, nonché la misura della 

sanzione dovuta nei casi di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi derivanti da 

oggettive incertezze connesse a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o amministrativi sulla 

ricorrenza dell’obbligo contributivo, successivamente riconosciuto in sede giudiziale o 

amministrativa, sempreché il versamento dei contributi o premi sia effettuato entro il termine fissato 

dagli enti impositori, come previsto dal comma 10 del medesimo articolo 116 modificato 

dall’articolo 30, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito dalla legge 29 aprile 

2024, n. 56. 

  

Le misure dei tassi di interesse legale in vigore dal 1° gennaio 1997 

 

ALLEGATI A PARTE – INAIL Circolare n.61 del 23.12.2025 (documento 002) 
 

 

 

PRESTAZIONI INPS COLLEHGATE AL REDDITO da ItaliaOggi 

I pensionati che hanno prestazioni Inps collegate al reddito entro il 28 febbraio 2026 per mantenere 

dette prestazioni e il trattamento di pensione debbono trasmettere all’Inps la propria dichiarazione 

reddituale. L’adempimento riguarda i redditi relativi al 2023 e può essere effettuata utilizzando il 

servizio RED Precompilato disponibile nell’area riservata My INPS verificando i dati reddituali già   

comunicati negli anni precedenti confermandoli, rettificarli o integrarli.  
 

Comunicato Inps - 29 dicembre 2025 
Dichiarazione Reddituale (anno reddito 2023): obbligo di invio entro il 28 febbraio 

2026. Disponibile una videoguida personalizzata che aiuta i pensionati a inviare la 

dichiarazione online tramite il servizio RED precompilato 

 

Dichiarazione Reddituale (anno reddito 2023): obbligo di invio entro il 28 febbraio 2026.  

Disponibile una videoguida personalizzata che aiuta i pensionati a inviare la dichiarazione 

online tramite il servizio RED precompilato.  

I pensionati titolari di prestazioni collegate al reddito sono tenuti a trasmettere all’INPS la 

propria dichiarazione reddituale entro il termine del 28 febbraio 2026, al fine di mantenere 

correttamente il proprio trattamento pensionistico.  

L’adempimento riguarda i redditi relativi all’anno 2023 e può essere effettuato 

comodamente da casa, in autonomia oppure con l’aiuto di familiari o persone di fiducia, 

utilizzando il servizio RED Precompilato, disponibile online nell’area riservata MyINPS.  

Attraverso il servizio RED Precompilato, il pensionato può verificare i dati reddituali già 

comunicati negli anni precedenti, confermarli oppure rettificarli e integrarli, con il supporto 

di un assistente virtuale che fornisce indicazioni utili durante la compilazione. Questo 

consente di semplificare l’adempimento e ridurre il rischio di errori o omissioni che 

potrebbero incidere sulle prestazioni collegate al reddito. 

 

 

 

https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/12/Circolare%20n%2061_23%20dicembre%202025.pdf
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/12/Allegato%201-Circolare%20n%2061_23%20dicembre%202025.pdf
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/12/Allegato%201-Circolare%20n%2061_23%20dicembre%202025.pdf


 4 

PARLAMENTO - PUBBLICATA LA LEGGE DI BILANCIO PER L’ANNO 

2026 da DplMo 
 

Il Parlamento ha pubblicato, nel Supplemento Ordinario n. 42 alla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 30 

dicembre 2025, la Legge d Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e di 

bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028. 

  

la Legge di Bilancio 2026 

 

 

 

 

PARLAMENTO - LEGGE SULLA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO da DplMo – fonte: Gazzetta Ufficiale 

 

Il Parlamento ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 30 dicembre 2025, la Legge n. 198 

del 29 dicembre 2025, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, 

recante misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di 

protezione civile. 

Per quanto rigaurda la materia lavoro, questi i principali articoli a cui fare riferimento: 

• Art. 1 – Autorizzazione per la revisione delle aliquote di oscillazione e dei contributi in 

agricoltura da parte dell’INAIL 

• Art. 2 – Disposizioni in materia di Rete del lavoro agricolo di qualità 

• Art. 3 – Disposizioni in materia di attivita’ di vigilanza in materia di appalto e subappalto di 

badge di cantiere e di patente a crediti 

• Art. 4 – Potenziamento dell’Ispettorato nazionale del lavoro e del contingente in extra-

organico del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro 

• Art. 5 – Interventi in materia di prevenzione e di formazione 

• Art. 7 – Tutela assicurativa INAIL e rafforzamento delle misure di sicurezza per gli studenti 

impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro 

• Art. 14 – Disposizioni per favorire l’occupazione e la sicurezza nei luoghi di lavoro 

attraverso il Sistema informativo per l’Inclusione sociale e lavorativa 

• Art. 17 – Sorveglianza sanitaria e promozione della salute 

 

la Legge n. 198/2025 

  

 

 

 

LEGGE DI BILANCIO - ALCUNE MISURE DELLA MANOVRA  

 

Dalla prima pagina di ItaliaOggi di mercoledì 31 dicembre 2025  

 
Bonus mamme 

Il bonus mamma sale a 60 euro mensili, ma solo per le mamme lavoratrici  con Isee annuo fino a 

40mila euro e almeno due figli (e il più piccolo sotto i 10 anni). 

 

Taglio dell’Irpef  

L’aliquota scende dal 35% al 33% per i redditi fino a 5° mila euro, con la erimodulazione delle 

detrazioni sopra i 200mila euro. 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/12/199-2025-LB2026.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/12/198-2025-L-decreto-sicurezza.pdf
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Aumento dell’età pensionabile in due anni 

Per andare in pensione di vecchiaia serviranno 67 anni e 1 mese nel 2027 e 76 anni e 3 mesi nel 

2028. Allo stesso modo per andare in pensione anticipata ci vorranno per gli uomini 42 anni e 1 1 

mesi nel 2027 e 43 anno e 1mese nel2028 mentre per le donne 1 anno in meno. 

 

Affitti brevi turistici 

Per le locazioni con finalità turistica l’aliquota della cedolare secca sula prima casa resta il 21%, 

sulla seconda il 26%, dalla terza diventa reddito d’impresa. 

 

Bonus ristrutturazioni 

Rimangono in vigore per il 2026 il bonus ristrutturazioni al 50% per la prima casa e al 36% dalla 

seconda in poi: dal 2027 scenderà al 36% anche per la prima casa. Prorogati anche per il 2026 il 

sisma bonus e il bonus mobili ed elettrodomestici al 50%. 

 

 

Dalla pagina 10 del Corriere della Sera di mercoledì 31 dicembre 2025  
 

Cancellata la possibilità di cumulo dei contributi INPS con quelli versati ai fondi pensione ai fini 

del raggiungimento dei requisiti della pensione anticipata nel sistema contributivo. 

 

Per sostenere la previdenza integrativa è stato introdotto il silenzio-assenso (60 giorni dal momento 

della assunzione) per chi viene assunto per la prima volta dal primo luglio 2026 per il conferimento 

dei tfr nei fondi pensione. 

 

Attenzione:  

il tfr viene subito nelle tasche del pensionando, il conferimento al fondo pensione integrativo 

con quale cifra e per quanto tempo nella sopravvivenza? 

 

 

 

ALLA PEC PROFESSIONALE ANCHE ATTI EXTRA ATTIVITA’ da Italia 

Oggi di mercoledì31 dicembre 2025 a cura di Dario Ferrara 
  
Alla casella Pec professionale si possono notificare anche atti diversi da quelli relativi alla attività 

professionale o imprenditoriale ma riconducibili alla stessa persona fisica: l’indirizzo che risulta da 

Ini-Pec, il registro degli account di imprese e professionisti istituito dal Mimit, costituisce un valido 

domicilio digitale, cui notificare anche atti estranei alla attività principale perchè nei confronti di 

soggetti obbligati a munirsi della posta elettronica certificata la notifica si perfeziona con la ricevuta 

di avvenuta consegna. L’addebito Inps può essere notificato in proprio al titolare della ditta alla Pec 

aperta per l’attività di imprenditore individuale.     

Cassazione civile sezione Lavoro - Ordinanza n.33514 del 22 dicembre 2025   

 

in LA LEGGE PER TUTTI - PEC PROFESSIONALE: NOTIFICA VALIDA ANCHE PER 

DEBITI PERSONALI a cura di PAOLO FLORIO 

https://www.laleggepertutti.it/767615_pec-professionale-notifica-valida-anche-per-debiti-

personali 

 

L’indirizzo Pec non è un cassetto compartimentato, ma una cassetta delle lettere 

universale dove la ricevuta di avvenuta consegna segna il punto di non ritorno per la 

conoscenza legale dell’atto. 

https://www.laleggepertutti.it/767615_pec-professionale-notifica-valida-anche-per-debiti-personali
https://www.laleggepertutti.it/767615_pec-professionale-notifica-valida-anche-per-debiti-personali
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L’indirizzo che risulta da Ini-Pec costituisce, per legge, un valido domicilio digitale. 

Una volta che l’account è inserito in questo registro pubblico, esso diventa il bersaglio 

legittimo per le notifiche.  

Nei confronti dei soggetti tenuti per legge a munirsi di un account di posta elettronica 

certificata (come imprenditori, avvocati, commercialisti, medici, ecc.), la presenza 

dell’indirizzo nel registro pubblico autorizza la notifica di atti anche estranei 

all’attività principale. 

 

Attenzione: messaggio operativo molto chiaro anche per chi rimane iscritto all’albo 

professionale per segno di appartenenza e non esercita più  

 

 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE – DEBITI DEDUCIBILI PER LE SPESE 

MEDICHE DEL DEFUNTOda la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda  

Sono deducibili fiscalmente i debiti contratti dal defunto relativamente alle spese mediche sostenute 

per se stesso? 

M.  

risponde Andrea Santoro 

Il Dlgs n. 139/2024, all’articolo 1, è intervenuto sulla disciplina stabilita dall’articolo 22, comma 2, 

del Testo unico in materia di successioni, prevedendo, in materia di deducibilità dei debiti contratti 

dal defunto negli ultimi sei mesi, che essi siano deducibili qualora i relativi importi siano stati 

impiegati, tra l’altro, in spese di mantenimento e spese mediche e chirurgiche, comprese quelle per 

ricoveri, medicinali e protesi, sostenute dal defunto per sé e per i familiari a carico. A tal fine, il 

debito contratto e il sostenimento delle spese di mantenimento, mediche e chirurgiche devono 

essere comprovati da idonea documentazione, dalla quale risulti anche la correlazione tra il debito e 

le spese (cfr. circolare n. 3/2025). 

 

 

 

ONAOSI 
 

Contributi in denaro a domicilio per la formazione post laurea 2025/26 
Data di pubblicazione; 19 dicembre 12025 
 

Avviso e modulistica per l'assegnazione dei contributi a domicilio per la formazione post laurea 

a.a.2025/2026. 

Il contributo per la formazione post laurea può essere erogato agli assistiti che frequentano corsi 

riservati ai laureati, di durata minima annuale che abbiano le caratteristiche descritte nell' allegato 

Avviso. Il contributo può essere richiesto per la frequenza di un solo corso, entro il 30° anno di 

età.In caso di corsi pluriennali il contributo viene erogato per la frequenza degli anni successivi, non 

oltre il compimento del 32° anno di età. 

La domanda dovrà essere trasmessa via mail a scuola.formazione@onaosi.it, una volta effettuata 

l'iscrizione al corso scelto ed entro entro la fine dell'anno formativo/accademico per il quale si 

richiede il contributo medesimo. 

Per informazioni relative al contributo è possibile telefonare ai numeri 075 5869531 - 075 

5869511 (centralino) oppure scrivere a scuola.formazione@onaosi.it 

 

Scarica l'Avviso e la modulistica. 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b30CCA5D7-6B79-4E25-AA43-C67D3ABD9E60%7d&codiceOrdinamento=0000000000000010000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%201
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b16F04D59-E306-4C1E-A7E6-66CB9754E158%7d&codiceOrdinamento=0000000000000220000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2022
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410821/Circolare_decreto_delegato_Successioni_Donazioni.pdf/082d9846-7092-359e-01dd-cc5c1605c6dc?t=1744826717928
http://scuola.formazione@onaosi.it/
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3514/contributi-in-denaro-a-domicilio-per-la-formazione-post-laurea-202526
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Bando per la partecipazione al progetto ONAOSI - University of Chicago 
Data di pubblicazione; 19 dicembre 12025 

Scadenza: 26 gennaio 2026 13:00 
 

UNDERGRADUATE RESEARCH EXPERIENCE PROGRAM ON INSTRUMENTATION in 

collaborazione con l'EFI della University of Chicago II EDIZIONE. 

ONAOSI- UCHICAGO (ENRICO FERMI INSTITUTE)  

UNDERGRADUATE RESEARCH EXPERIENCE PROGRAM ON INSTRUMENTATION  

II edizione 

Periodo: 2 mesi – luglio / agosto 2026 

Destinatari: 10 studenti ONAOSI iscritti a facoltà italiane scientifico–medico–tecnologiche, 

interessati a: 

• fisica 

• fisica applicata alla medicina 

• utilizzo di strumentazioni tecnologiche avanzate 

________________________________________ 

Requisiti di ammissione 

Devi avere tutti i seguenti requisiti: 

• Media ≥ 27/30 

• Certificazione di inglese: 

o TOEFL iBT – Speaking ≥ 18 

oppure 

o IELTS Academic – Speaking ≥ 6.0 

• Passaporto con validità residua di almeno 6 mesi 

________________________________________ 

Costi e contributi 

Studenti assistiti partecipanti senza oneri a proprio carico  

• Partecipazione gratuita 

• Contributo economico: € 2.500 

Studenti con compartecipazione alle spese 

• Quota variabile in base all’ISEE Università (consulta il Bando) 

• Pagamento in 2 rate 

• La quota include: 

o attività didattiche 

o tutorato 

o vitto e alloggio 

o assicurazione medica 

________________________________________ 

Domanda di partecipazione 

• Invio via email a: scuola.formazione@onaosi.it 

• Scadenza: 26 gennaio 2026, ore 13:00 

• Necessario: 

o leggere attentamente il Bando 

o verificare il possesso di tutti i requisiti 

________________________________________ 

Selezione 

• Prove di ammissione online 

• Periodo: fine gennaio – inizio febbraio 2026 

 

Modulistica per ASSISTITI 

Modulistica per NON ASSISTITI 

http://scuola.formazione@onaosi.it/
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3515/bando-per-la-partecipazione-al-progetto-onaosi---university-of-chicago
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-non-assistiti/3516/bando-per-la-partecipazione-al-progetto-onaosi---university-of-chicago
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Contributo in denaro agli assistiti per tirocinio/stage 
Data di pubblicazione; 22 dicembre 12025 
 

Avviso e modulistica per l’assegnazione del contributo a domicilio per tirocinio anno scolastico e 

accademico 2025/2026. 

Il contributo in denaro per tirocinio è riservato agli assistiti che frequentano tirocini/stage 

extracurriculari e/o tirocini (obbligatori e non obbligatori) finalizzati allo svolgimento della pratica 

professionale e all'accesso alle professioni ordinistiche che abbiano le caratteristiche descritte 

nell'Avviso. 

L'importo del “contributo per tirocinio” è di max 3.000 euro e sarà calcolato moltiplicando la quota 

mensile di € 500,00 per il numero di mesi previsti dal contratto e/o dal progetto formativo di 

stage/tirocinio. 

Il contributo può essere richiesto per la frequenza di un solo tirocinio/stage, prima del compimento 

del 30° anno di età. 

La domanda deve essere trasmessa via email all'indirizzo scuola.formazione@onaosi.it prima della 

fine del tirocinio/stage. 

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento è possibile contattare l'Ufficio Formazione post 

laurea (tel. 075/5869531, email scuola.formazione@onaosi.it).  
 

Scarica la Modulistica 

 

 

 

PENSIONI, RIDOTTI ALL'1,6% GLI INTERESSI PER RITARDATO 

PAGAMENTO DI ASSEGNI E TFS da PensioniOggi a cura di Vittorio Spinelli 
 

I chiarimenti in un documento dell'Ente di Previdenza dopo la fissazione dei nuovi tassi di 

interesse da applicare a partire dal 1° gennaio 2026. I valori sono rivisti al ribasso all'1,6% 

dal precedente 2%. 
 

https://www.pensionioggi.it/notizie/fisco/pensioni-ridotti-all-1-6-gli-interessi-per-ritardato-

pagamento-di-assegni-e-tfs 
 

Pagare in ritardo i contributi all'INPS costerà meno. Dal 1° gennaio 2026, infatti, il saggio degli 

interessi legali si riduce dal precedente valore del 2% annuo all'1,6% (Decreto del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze del 10 Dicembre 2025 pubblicato in Gazzetta Ufficiale (G.U. n. 289 

del 13 dicembre 2025). 

La modifica del tasso legale produrrà effetti anche con riferimento al ritardo delle pensioni e alle 

prestazioni in pagamento dall'Inps (come ad esempio le prestazioni di fine rapporto e di fine 

servizio). In particolare il ritardato pagamento delle prestazioni in scadenza dal 1° gennaio 2026 

sarà oggetto di un interesse legale pari all'1,6%. 
 

ALLEGATI A PARTE - INPS Circolare n.157 del 30.12.2025 (documento 003) 
                                      INPS Allegato 1 Circ.157/2025 (documento 004) 
                                      INPS Allegato 2 Circ:157/2025 (documento 005) 
 

 

 

INPS: DICHIARAZIONE REDDITI (ANNO 2023) – OBBLIGO INVIO 

ENTRO IL 28 FEBBRAIO da DplMo  - fonte:Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 3956 del 30 dicembre 2025, comunica che i pensionati titolari di  

http://scuola.formazione@onaosi.it/
http://scuola.formazione@onaosi.it/
https://www.onaosi.it/bandi-e-modulistica/b-assistiti/3518/contributo-in-denaro-agli-assistiti-per-tirociniostage
https://www.pensionioggi.it/notizie/fisco/pensioni-ridotti-all-1-6-gli-interessi-per-ritardato-pagamento-di-assegni-e-tfs
https://www.pensionioggi.it/notizie/fisco/pensioni-ridotti-all-1-6-gli-interessi-per-ritardato-pagamento-di-assegni-e-tfs
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.12.messaggio-numero-3956-del-29-12-2025_15123.html
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prestazioni collegate al reddito sono tenuti a trasmettere all’INPS la propria dichiarazione 

reddituale entro il termine del 28 febbraio 2026, al fine di mantenere correttamente il proprio 

trattamento pensionistico. 

L’adempimento riguarda i redditi relativi all’anno 2023 e può essere effettuato comodamente da 

casa, in autonomia oppure con l’aiuto di familiari o persone di fiducia, utilizzando il servizio RED 

Precompilato, disponibile online nell’area riservata MyINPS. 

Attraverso il servizio RED Precompilato, il pensionato può verificare i dati reddituali già 

comunicati negli anni precedenti, confermarli oppure rettificarli e integrarli, con il supporto di 

un assistente virtuale che fornisce indicazioni utili durante la compilazione. Questo consente di 

semplificare l’adempimento e ridurre il rischio di errori o omissioni che potrebbero incidere sulle 

prestazioni collegate al reddito. 

Per accompagnare i pensionati nell’adempimento dell’obbligo, INPS mette a disposizione anche 

una video guida personalizzata e interattiva, rivolta ai pensionati che non risultano aver ancora 

comunicato i redditi rilevanti per l’anno 2023. 

La video guida spiega in modo semplice: 

• perché è necessario inviare la dichiarazione reddituale entro il 28 febbraio 2026; 

• quali redditi devono essere comunicati; 

• come utilizzare il servizio RED Precompilato online; 

• quali sono le conseguenze in caso di mancato invio. 

Al termine del video, un collegamento diretto consente di accedere immediatamente al servizio 

RED Precompilato, facilitando il passaggio dall’informazione all’azione. 

Quest’anno sono circa 680mila i pensionati che possono accedere alla video guida personalizzata, 

disponibile nell’area riservata MyINPS, tramite: 

• il portale, accedendo a MyINPS previa autenticazione con credenziali, utilizzando il link 

presente in calce all’avviso nella sezione “Notifiche”, segnalato via SMS o email a tutti gli 

utenti che hanno comunicato all’Istituto i propri contatti; 

• l’app INPS mobile, previa autenticazione, aprendo la sezione “Notifiche” e utilizzando il 

link per visualizzare la video guida, presente in calce all’avviso; 

• l’app IO, previa autenticazione, aprendo la notifica inviata all’utente contenente il link di 

accesso alla video guida; 

• il QR-Code o il link riportati nella lettera di sollecito Dichiarazione RED. 

La video guida, oltre a ricordare la scadenza per l’invio, le diverse modalità di trasmissione della 

dichiarazione per l’anno reddito 2022, le modalità per gli espatriati prima e dopo il 2022, comunica 

anche la possibilità di verificare, tramite il servizio “Consulente digitale delle pensioni”, 

l’eventuale diritto a ulteriori prestazioni. 

Grazie a questo servizio di comunicazione digitale, progettato ed erogato per la prima volta nel 

2022 nell’ambito del progetto PNRR “Sistema di comunicazione organizzativa personalizzata per 

gli utenti”, l’Istituto ha registrato un incremento progressivo della percentuale delle dichiarazioni 

reddituali rientrate, con conseguente significativa riduzione delle sospensioni e revoche delle 

prestazioni collegate al reddito. 

L’incremento delle dichiarazioni rientrate con la video guida personalizzata è collegato alla crescita 

dell’uso del servizio RED Precompilato accessibile dal pulsante in fondo al video: il tasso delle 

dichiarazioni reddituali pervenute online a seguito delle campagne solleciti è cresciuto dal 

4,20% (dato della campagna solleciti anno reddito 2018, prima del rilascio del servizio di video 

guida personalizzata) al 7,59% (dato campagna solleciti con video guida anno reddito 2022). 

Nella pagina di presentazione della video guida, sono disponibili lo spot del servizio e il poster 

sulle modalità di accesso. 

 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio 3956 del 30.12.2025 (documento 006) 
 
 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.la-dichiarazione-della-situazione-reddituale-red--50574.la-dichiarazione-della-situazione-reddituale-red-.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.myinps.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-strumenti.consulente-digitale-delle-pensioni-58558.consulente-digitale-delle-pensioni.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/video-personalizzati-e-guide-interattive/video-personalizzati-e-interattivi/video-guida-sollecito-dichiarazione-reddituale-per-pensionati.html
https://youtu.be/qjbaye6vxl4
https://www.inps.it/content/dam/inps-site/pdf/allegati/Poster_a_colori_per_pensionati_destinatari_sollecito_Dichiarazione_RED_campagna_solleciti_2024_anno_reddito_2023.pdf
https://www.inps.it/content/dam/inps-site/pdf/allegati/Poster_a_colori_per_pensionati_destinatari_sollecito_Dichiarazione_RED_campagna_solleciti_2024_anno_reddito_2023.pdf
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GOVERNO - PUBBLICATO IL DECRETO MILLEPROROGHE da DplMo – 

fonte: Gazzetta Ufficiale 

 

Il Consiglio dei Ministri ha pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, il 

Decreto Legge n. 200 del 31 dicembre 2025, con disposizioni urgenti in materia di termini 

normativi (cd. 𝐃𝐞𝐜𝐫𝐞𝐭𝐨 𝐌𝐢𝐥𝐥𝐞𝐩𝐫𝐨𝐫𝐨𝐠𝐡𝐞 𝟐𝟎𝟐𝟔). 

  
Decreto Legge n. 200/2025 

 
 
 

INPS: VISITE MEDICHE DI CONTROLLO – NUOVO SERVIZIO PER I 

DATORI DI LAVORO da DplMo - fonte: Inps 
 

L’INPS, con il messaggio n. 3979 del 30 dicembre 2025, comunica che i datori di lavoro avranno 

a disposizione un nuovo servizio relativo alle visite mediche di controllo ai lavoratori in malattia. 

Il servizio, disponibile sulla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), presenta le seguenti 

funzioni: 

• invio richiesta: l’azione consente di inoltrare all’INPS una richiesta di visita medica di 

controllo; 

• consulta richiesta: l’azione consente di consultare una richiesta di visita medica di controllo 

precedentemente inoltrata; 

• consulta esito: l’azione consente di consultare l’esito di una visita relativa a una richiesta 

precedentemente inoltrata; 

• annulla richiesta: l’azione consente di annullare una richiesta di visita precedentemente 

inoltrata e non ancora eseguita. 

 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio 3979 del 30.12.2025 (documento 008) 
 

 

 

ACCREDITO IN BANCA PENSIONE DI GENNAIO: 

ENPAM 2 GENNAIO 2026 quale primo giorno bancabile 

                    INPS 5 GENNAIO 2026 

 

PERCHÈ 
 

     LO CHIEDONO IN MOLTI … ma nessuna risposta?  

 

 

 

MIN.LAVORO - DECRETO SU SETTORI E PROFESSIONI 

CARATTERIZZATI DA TASSO DI DISPARITÀ UOMO DONNA da DplMp – 

fonte: Ministero del Lavoro 
 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, ha pubblicato il Decreto n. 3795 del 31 dicembre 2025 che individua, per l’anno 2026, 

sulla base dei dati Istat relativi alla media annua dell’anno più recente disponibile, i settori e le 

http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2026/01/200-2025-DL-Milleproroghe.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.12.messaggio-numero-3979-del-30-12-2025_15127.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.12.messaggio-numero-3979-del-30-12-2025_15127.html
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professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la 

disparità media uomo-donna, per l’applicazione degli incentivi all’assunzione di cui all’articolo 4, 

commi 8-11, della Legge 92/2012. 

I settori e le professioni individuati sono elencati rispettivamente nelle tabelle A e B allegate al 

Decreto. 
 

Decreto 31 dicembre 2025  

 

 

 
 

INPS: CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI – 

CONGUAGLIO 2025 da DplMo - fonte:Inps  
 

L’INPS, con la circolare n. 156 del 30 dicembre 2025, fornisce indicazioni sulle modalità da 

seguire per lo svolgimento delle operazioni di conguaglio, relative al 2025, finalizzate alla corretta 

quantificazione dell’imponibile contributivo, anche relativamente alla misura degli elementi 

variabili della retribuzione. 

In particolare, sono illustrate le modalità di rendicontazione di: 

• elementi variabili della retribuzione; 

• massimale contributivo e pensionabile; 

• contributo aggiuntivo IVS dell’1%; 

• conguagli sui contributi versati sui compensi per ferie a seguito della fruizione delle stesse; 

• fringe benefit esenti non superiori al limite di 1.000 euro per la generalità dei lavoratori 

dipendenti ed elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli a carico per l’anno 

2025; 

• mance elargite ai lavoratori del settore privato, impiegati nelle strutture ricettive e negli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande; 

• auto aziendali a uso promiscuo; 

• prestiti ai dipendenti; 

• conguagli per versamenti di quote di TFR al Fondo di Tesoreria; 

• rivalutazione annuale del TFR conferito al Fondo di Tesoreria; 

• gestione delle operazioni societarie. 

I datori di lavoro potranno effettuare le operazioni di conguaglio: 

• entro il 16 gennaio 2026, con la denuncia di competenza di dicembre 2025; 

• entro il 16 febbraio 2026, con la denuncia di competenza di gennaio 2026. 
 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio 156 del 30.12.2025 (documento 009) 
                                      INPS Allegato 1 Circ:156/2025 (documento 010) 
 
 
 

INPS: CESSIONE DEL QUINTO DELLE PENSIONI - TASSI PRIMO 

TRIMESTRE 2026 da DplMo - fonte: Inps 

 

L’INPS, con il messaggio n. 3976 del 30 dicembre 2025, indica: 

• i valori dei tassi da applicarsi nel periodo per i prestiti da estinguersi con cessione del 

quinto dello stipendio e della pensione; 

• i tassi soglia TAEG per i prestiti estinguibili con cessione del quinto della pensione 

in regime di convenzionamento. 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/di-tasso-disparita-uomo-donna-2026.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.12.circolare-numero-156-del-30-12-2025_15125.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.12.messaggio-numero-3976-del-30-12-2025_15124.html
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Le modifiche sono operative dal 1° gennaio 2026 e, per la classe di età “Maggiore di 79 anni“, i 

tassi soglia coincidono con i tassi soglia di usura. 

  

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio 3976 del 30.12.2025 (documento 011) 
 
 
 
 

MIN.LAVORO - LEGGE DI BILANCIO 2026: LE PRINCIPALI MISURE 

PER LAVORATORI, IMPRESE E FAMIGLIE da  DplMo – fonte: Ministero 

Lavoro 
 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pubblica una sintesi delle novità in materia di 

lavoro contenute nella legge 30 dicembre n. 199/2025 (cd. Legge di Bilancio 2026). 

Al centro del provvedimento sono state poste nuovamente le misure per sostenere i redditi più bassi 

e il potere d’acquisto delle retribuzioni, riducendo la tassazione per famiglie, lavoro dipendente e 

ceto medio, insieme alla previsione di interventi che hanno come obiettivo il sostegno alle imprese e 

alla produttività. 

Di seguito la sintesi delle principali misure in favore di lavoratori, imprese e famiglie. 

Revisione della disciplina dell’IRPEF. Prevede la riduzione dal 35% al 33% dell’aliquota relativa 

al secondo scaglione IRPEF (compresa tra 28 e 50mila euro) con risparmi che possono arrivare a 

440 euro annui. Al fine di sterilizzare gli effetti della riduzione per chi ha un reddito annuo 

complessivo superiore a 200mila euro è stata prevista la riduzione di 440 euro della detrazione 

dall’imposta lorda spettante in relazione a taluni oneri. 

Carta “Dedicata a te” per l’acquisto di beni alimentari di prima necessità. Incrementa di 500 

milioni di euro, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, la dotazione del Fondo destinato a sostenere 

l’acquisto di beni alimentari di prima necessità da parte di famiglie con ISEE non superiore a 

15mila euro. 

Tassazione agevolata dei rinnovi contrattuali. Al fine di favorire l’adeguamento salariale al costo 

della vita e di rafforzare il legame tra produttività e salario, assoggetta a una imposta sostitutiva 

dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali pari al 5% gli incrementi retributivi corrisposti 

ai lavoratori dipendenti del settore privato nell’anno 2026, in attuazione di rinnovi contrattuali 

sottoscritti dal primo gennaio 2024 al 31 dicembre 2026. La misura si applica ai lavoratori del 

settore privato titolari di reddito di lavoro dipendente – nell’anno 2025 – non superiore a 33mila 

euro. 

Detassazione dei premi di produttività. Circoscrive ai premi erogati nel 2025 la tassazione 

agevolata al 5% e riduce all’1% l’aliquota dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività e sulle 

somme erogate nel 2026 e 2027 ai dipendenti del settore privato a titolo di partecipazione agli utili 

di impresa. Inoltre, innalza a 5mila euro il limite di importo complessivo entro cui si applica la 

tassazione agevolata (precedentemente fissato in 3mila euro). 

Proroga della riduzione dell’IRPEF su dividendi di azioni di lavoratori dipendenti. Estende 

all’anno 2026 la norma con cui si prevede, per i dividendi corrisposti ai lavoratori dipendenti e 

derivanti dalle azioni attribuite dalle aziende in sostituzione di premi di risultato, il computo nella 

base imponibile delle imposte sui redditi nella misura pari al 50% (ad esclusione della quota di tali 

dividendi eccedente il limite di 1.500 euro, per la quale resta ferma l’inclusione integrale 

nell’imponibile). 

Tassazione di indennità e maggiorazioni retributive al 15%. Per il periodo d’imposta 2026, 

assoggetta ad una imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali regionali e comunali pari al 

15% le somme corrisposte, entro il limite annuo di 1.500 euro, ai lavoratori dipendenti del settore 

privato, a titolo di: 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-12-30&atto.codiceRedazionale=25G00212&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=72c221d4-b312-4a5e-94c3-70d6212dd759&tabID=0.9587533112297261&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
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1. maggiorazioni e indennità per lavoro notturno (ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 

n. 66/2003 e dei CCNL); 

2. maggiorazioni e indennità per lavoro prestato nei giorni festivi e nei giorni di riposo 

settimanale (come individuati dai CCNL); 

3. indennità di turno e ulteriori emolumenti connessi al lavoro a turni (previsti dai CCNL). 

La misura opera salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro. Le misure sono applicate dai 

sostituti d’imposta del settore privato nei confronti dei titolari di reddito di lavoro dipendente di 

importo non superiore, nell’anno 2025, a 40mila euro. 

Aumento esenzione buoni pasto elettronici. Eleva da 8 a 10 euro la soglia esentasse di buoni 

pasto resi in forma elettronica. 

Misure in favore delle imprese del settore agricolo. Proroga per il 2026 la misura prevista 

originariamente dalla legge di bilancio per il 2017 nella quale si prevede che, ai fini IRPEF, i redditi 

dominicali e agrari posseduti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti 

nella previdenza agricola, concorrono alla formazione del reddito complessivo nelle seguenti 

percentuali: 

•             0%, fino a 10mila euro; 

•             50%, oltre 10mila euro e fino a 15mila euro; 

•             100%, oltre 15mila euro. 

Sono escluse da tale misura di favore le società agricole di persone, a responsabilità limitata e 

cooperative che hanno esercitato l’opzione per la tassazione dei redditi su base catastale ai sensi 

dell’articolo 32 del TUIR. 

Misure in materia di lavoro in agricoltura. Stabilizza la disciplina per le prestazioni agricole di 

lavoro subordinato occasionale a tempo determinato. La disciplina ora era stata introdotta al fine di 

garantire la continuità produttiva delle imprese agricole e di creare le condizioni per facilitare il 

reperimento di manodopera per le attività stagionali, favorendo forme semplificate di utilizzo delle 

prestazioni di lavoro occasionale a tempo determinato in agricoltura, assicurando ai lavoratori le 

tutele previste dal rapporto di lavoro subordinato. 

Adeguamento del tetto di spesa per il 5×1000. Prevede che l’autorizzazione di spesa per la 

liquidazione della quota del 5×1000 dell’IRPEF, a decorrere dall’anno 2026, sia aumentata a 610 

milioni di euro annui (rispetto ai 525 milioni di dotazione per il 2025). 

Imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero per chi traferisce la residenza fiscale in 

Italia. Innalza: 

• a 300mila euro l’importo dovuto forfettariamente per ciascun periodo in cui è valida 

l’opzione (a fronte dei 200mila euro previsti a legislazione vigente); 

• a 50mila euro (a fronte dei 25mila euro previsti a legislazione vigente) l’importo ridotto 

dovuto forfettariamente, per ciascun periodo d’imposta, per ciascuno dei familiari per cui 

può essere esercitata l’opzione (coniuge; figli, anche adottivi, e, in loro mancanza, dei 

discendenti prossimi; genitori e, in loro mancanza, gli ascendenti prossimi; adottanti; generi 

e nuore; suoceri; fratelli e sorelle, anche unilaterali). 

Le suddette disposizioni si applicano ai soggetti che trasferiscono la residenza nel territorio dello 

Stato a partire dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio per il 2026 e che non abbiano 

risieduto in Italia per almeno nove dei dieci periodi d’imposta antecedenti a quello di validità 

dell’opzione. 

Condizioni di accesso al regime forfetario. Conferma, per l’anno 2026, l’elevazione a 35mila euro 

della soglia relativa ai redditi di lavoro dipendente e assimilati percepiti nell’anno precedente, oltre 

la quale non è possibile avvalersi del regime forfettario. 

Computo del patrimonio mobiliare ai fini dell’ISEE. Prevede che, nella componente 

patrimoniale rilevante per la definizione dell’ISEE, si tenga conto anche delle giacenze in valuta 

all’estero, in criptovalute o consistenti in rimesse in denaro all’estero, anche attraverso sistemi di 

money transfer o di invio all’estero di denaro contante non accompagnato. Le misure attuative 

saranno indicate con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il 
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Ministero dell’Economia e delle Finanze, dopo il quale gli enti che disciplinano l’erogazione delle 

prestazioni sociali agevolate avranno 90 giorni per adottare gli atti necessari all’erogazione delle 

nuove prestazioni in conformità con quanto disposto dalla presente misura (nel rispetto degli 

equilibri di bilancio programmati e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica). Fino ad 

allora restano salve le prestazioni sociali agevolate in corso di erogazione sulla base delle 

disposizioni previgenti. 

Modifiche della franchigia della prima casa ai fini ISEE e della scala di equivalenza. Nelle 

more dell’adeguamento del regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione 

e i campi di applicazione dell’ISEE, modifica, ai fini dell’accesso ad alcune prestazioni, i criteri di 

calcolo della situazione patrimoniale. In particolare, innalza la soglia di esclusione della casa di 

abitazione di proprietà da 52.500 euro a 91.500, prevedendo inoltre un ulteriore incremento di 2.500 

euro per ogni figlio convivente successivo al primo (attualmente la maggiorazione si attiva dal terzo 

figlio convivente in poi). Ridetermina inoltre le maggiorazioni della scala di equivalenza, di cui al 

regolamento ISEE. 

Dichiarazione Sostitutiva Unica Prevede che, a decorrere dal 2026, l’INPS cooperi anche con il 

Ministero dell’Interno e l’ACI per le attività relative alla precompliazione delle DSU. 

Pace fiscale. Consente di estinguere debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 

riscossione dal primo gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, in unica soluzione o in 9 anni (54 rate 

bimestrali di ugual valore), e include anche i debiti derivanti dall’omesso versamento di contributi 

previdenziali dovuti ad INPS. La misura è riservata ai contribuenti che hanno presentato la 

dichiarazione ma omesso i pagamenti. 

Modifiche alla disciplina fiscale degli emolumenti variabili erogati ai manager del settore 

finanziario. Esclude, a determinate condizioni, l’applicazione dell’aliquota d’imposta addizionale 

del 10% sugli emolumenti variabili eccedenti il triplo della parte fissa della retribuzione dei 

manager del settore finanziario. La misura è possibile qualora il soggetto che eroga la 

remunerazione destini a favore degli Enti del Terzo Settore una somma almeno doppia rispetto 

all’addizionale dovuta. 

Assunzioni a tempo indeterminato. Autorizza la spesa di 154 milioni di euro per l’anno 2026, 400 

milioni di euro per l’anno 2027 e 271 milioni di euro per l’anno 2028, al fine di incrementare 

l’occupazione giovanile stabile, di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per le 

lavoratrici svantaggiate, di sostenere lo sviluppo occupazionale della ZES speciale per il 

Mezzogiorno – ZES unica e di contribuire alla riduzione dei divari territoriali. Prevede che tali 

risorse vengano destinate a riconoscere l’esonero parziale dal versamento dei complessivi contributi 

previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, con esclusione dei premi e contributi INAIL, per 

un periodo massimo di 24 mesi, per l’assunzione dal 1 gennaio al 31 dicembre 2026 di personale 

non dirigenziale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o per la trasformazione, 

nel medesimo periodo, del contratto di lavoro subordinato da tempo determinato a tempo 

indeterminato, laddove previsto. Demanda a un decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la disciplina degli specifici 

interventi, i relativi requisiti e le condizioni necessarie a garantire il rispetto dei suddetti limiti di 

spesa. 

Eliminato il mese di sospensione dopo la 18esima mensilità ADI. Con riferimento alla fruizione 

dell’Assegno di Inclusione, elimina il periodo di sospensione di 1 mese, attualmente previsto per 

coloro i quali abbiano già fruito del beneficio 18 mensilità. Consente pertanto di fruire di ADI, 

senza soluzione di continuità, per periodi ulteriori di 12 mesi (previa presentazione della domanda e 

fermo restando la verifica della sussistenza dei requisiti richiesti dalla normativa). Prevede infine 

che allo scadere dei periodi di rinnovo di 12 mesi il beneficio possa essere rinnovato (sempre previa 

presentazione della domanda). L’importo della prima mensilità di rinnovo è riconosciuto in misura 

pari al 50 % dell’importo mensile del beneficio economico rinnovato. L’erogazione del contributo 

straordinario dell’ADI previsto per l’anno 2025 dal DL n. 92/2025 è riconosciuto ai nuclei familiari 

per i quali la 18ma mensilità di ADI sia ricaduta nel mese di novembre 2025. 
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Proroga al 31 dicembre 2026 dell’APE Sociale. Si conferma l’applicazione nel 2026 dell’APE 

sociale nella versione prevista dalla legge di bilancio per il 2025 (confermando, quindi, per 

l’accesso alla misura il requisito anagrafico di 63 anni e 5 mesi, per i soggetti che si trovino in 

condizione di disoccupazione, assistenza a familiare con disabilità grave, riduzione della capacità 

lavorativa per invalidità grave, dipendenti per lavori usuranti individuati dalla normativa). Prevede, 

inoltre, l’applicazione di alcune misure di semplificazione nell’accesso alla domanda anche per i 

soggetti che verranno a trovarsi nel corso del 2026 nelle condizioni indicate dalla normativa 

vigente. Il beneficio non è cumulabile con altri redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad 

eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5mila euro lordi annui. 

Misure in materia di ammortizzatori sociali. Prevede il finanziamento, nel limite di 30 milioni di 

euro, dell’indennità omnicomprensiva (di importo non superiore a 30 euro giornalieri per l’anno 

2026) per ciascun lavoratore dipendente da impresa adibita alla pesca marittima (compresi i soci 

lavoratori della piccola pesca) in caso di sospensione dal lavoro derivante da misure di arresto 

temporaneo obbligatorio o non obbligatorio. Precisa che il riconoscimento del beneficio e la 

conseguente erogazione dell’indennità sono incompatibili con altre forme di sostegno al reddito. 

Proroga, per l’anno 2026, l’esonero dalla contribuzione addizionale per le unità produttive di 

imprese nelle aree di crisi industriale complessa, per un periodo massimo complessivo di 

autorizzazione di 12 mesi. Proroga, per il 2026 e in deroga ai limiti generali di durata e di alcuni 

requisiti sul numero di dipendenti occupati dal datore di lavoro, il trattamento straordinario di 

integrazione salariale per crisi aziendale qualora l’azienda abbia cessato o cessi l’attività produttiva, 

per un periodo massimo complessivo di autorizzazione del trattamento straordinario di integrazione 

salariale di 12 mesi, destinando 100 milioni di euro (a valere sul Fondo sociale per occupazione e 

formazione). Proroga la CIG straordinaria per gli stabilimenti produttivi ILVA per l’anno 2026, nel 

limite di spesa di 19 milioni di euro (a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione). Il 

beneficio opera anche ai fini della formazione professionale per la gestione delle bonifiche. Proroga 

al 31 dicembre 2026 alcune convenzioni tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 

regioni per le politiche attive a favore dei lavoratori socialmente utili. Stanziati ulteriori 20 milioni 

di euro per la Filiera delle Telecomunicazioni. Sono inoltre previsti 63,3 milioni di euro di Cigs per 

salvaguardare il livello occupazionale e il patrimonio di competenze delle imprese di interesse 

strategico nazionale con almeno mille dipendenti e piani di riorganizzazione aziendale non ancora 

completati per via della loro complessità degli stessi. Prevede che per l’anno 2026 possa essere 

autorizzato, previo accordo stipulato in sede governativa Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali (anche in presenza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy) un ulteriore intervento di 

integrazione salariale straordinaria – per un massimo di 6 mesi, non ulteriormente prorogabili, 

qualora l’azienda abbia cessato o cessi l’attività produttiva e sussistano concrete prospettive di un 

significativo riassorbimento occupazionale – nel limite di spesa di 20 milioni di euro per l’anno 

2026. Nel confermare la proroga fino al 2027 dell’efficacia delle misure della CIGS in deroga per 

riorganizzazione o crisi aziendale per imprese con rilevanza economica strategica anche a livello 

regionale che presentino rilevanti problematiche occupazionali con esuberi significativi nel contesto 

territoriale, previo accordo stipulato presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la 

presenza delle regioni interessate, incrementa di 50 milioni, per ciascuno degli anni 2026 e 2027, il 

limite di spesa previsto per garantire le suddette misure (esso viene, quindi, portato da 100 a 150 

milioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027). Incrementa per gli anni 2027 e 2028 i limiti 

complessivi di spesa in relazione ai benefici contemplati dalla disciplina sugli incentivi per i 

processi di aggregazione delle imprese e per la tutela occupazionale dei settori coinvolti. Il limite di 

spesa per il 2027 passa da 21,9 milioni a 24,1 milioni, mentre per il 2028 aumenta dagli attuali 3,5 

milioni a 12,2 milioni. 

Liquidazione anticipata della NASpI in 2 rate. Prevede che l’erogazione della prestazione non 

avvenga più in un’unica soluzione, ma in 2 rate: 

•             la prima pari al 70% dell’intero importo; 
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•             la seconda del restante 30% da corrispondere al termine della durata della prestazione, e 

comunque non oltre il termine di 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di anticipazione. 

L’erogazione della seconda rata è concessa previa verifica della mancata rioccupazione del 

beneficiario, nonché previa verifica del fatto che il soggetto medesimo non sia titolare di pensione 

diretta (eccetto l’assegno ordinario di invalidità). 

Aumento di 20 euro al mese delle pensioni per chi è in condizioni disagiate. A decorrere dal 

primo gennaio 2026, aumenta (da 8 a 20 euro mensili) l’importo dell’incremento delle 

maggiorazioni sociali per le pensioni delle persone in condizioni di disagio. Conseguentemente, 

aumenta da 104 a 260 euro annui il limite reddituale massimo oltre il quale l’incremento non è 

riconosciuto. 

Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento. Sterilizzato l’aumento di tre mesi 

dell’età pensionabile per i lavoratori impegnati in attività usuranti e gravose. Per le restanti 

categorie di lavoratori, l’aumento sarà di un solo mese nel 2027 e di due mesi nel 2028. Per il 

personale militare delle forze armate, inclusi carabinieri, guardia di finanza, polizia e vigili del 

fuoco è previsto dal primo gennaio 2028 – oltre all’aumento generale – l’incremento di un mese per 

il 2028, di un ulteriore mese per il 2029 e di un ulteriore mese a decorrere dal 2030 dei requisiti per 

il pensionamento. Per i dipendenti del pubblico impiego, a partire dal 2027, la liquidazione del 

trattamento di fine rapporto sarà anticipata di tre mesi per effetto della riduzione da12 a 9 mesi del 

termine entro cui l’ente erogatore deve provvedere al pagamento. 

Disposizioni in materia di previdenza complementare. Dal primo luglio 2026, scatta l’adesione 

automatica alla previdenza complementare per i neoassunti del settore privato, nel caso in cui non 

esprimano la propria scelta nei 60 giorni successivi all’assunzione. La platea delle aziende che 

dovranno conferire le quote di TFR non destinate alla previdenza complementare al fondo INPS è 

estesa, includendo quelle che, negli anni successivi a quello di avvio delle attività, raggiungono i 50 

dipendenti. Si escludono per il 2026 e il 2027, le imprese con media annuale riferita all’anno 

precedente inferiore ai 60 dipendenti. Dal 2032, l’obbligo è esteso alle aziende che impiegano 

almeno 40 dipendenti. Sono inoltre previste specifiche misure per il rafforzamento degli 

investimenti in infrastrutture da parte delle forme pensionistiche complementari, nonché numerose 

modifiche alla disciplina del finanziamento, delle prestazioni e di attribuzioni della COVIP. 

Salgono le sanzioni per la violazione della disciplina delle forme pensionistiche 

complementari. Il provvedimento eleva da 25mila a 500mila euro il limite massimo delle sanzioni 

amministrative previste nei confronti di chi commette diverse violazioni della disciplina delle forme 

pensionistiche complementari. Si tratta delle sanzioni previste: 

•             per chiunque adotti, in qualsiasi documento o comunicazione al pubblico, la 

denominazione “fondo pensione” senza essere iscritto all’Albo tenuto a cura della COVIP; 

•             nei confronti dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, dei direttori 

generali, di titolari delle funzioni fondamentali, dei responsabili delle forme pensionistiche 

complementari, dei liquidatori e dei commissari nominati in relazione alle rispettive competenze 

che abbiano commesso diverse tipologie di violazione della disciplina delle forme pensionistiche 

complementari (tra cui, tra l’altro, violazioni delle disposizioni sui requisiti di onorabilità e 

professionalità e sulle cause di ineleggibilità e di incompatibilità). 

Eleva da 15.500 a 500.000 euro il limite massimo delle sanzioni amministrative previste per i 

suddetti soggetti, che non effettuino (nel termine prescritto dalla normativa di settore) le 

comunicazioni relative alla sopravvenuta variazione delle condizioni di onorabilità. 

Aumento bonus mamme. Sale da 40 a 60 euro mensili il bonus mamme per le lavoratrici madri 

dipendenti (con esclusione dei rapporti di lavoro domestico) e le lavoratrici madri autonome iscritte 

a gestioni previdenziali obbligatorie autonome (comprese le casse di previdenza professionali e la 

gestione separata) con 2 figli e fino al mese del compimento del 10° anno da parte del secondo 

figlio, titolari di un reddito da lavoro inferiore a 40mila euro annui, nelle more dell’attuazione 

dell’esonero contributivo previsto dalla legge di bilancio per il 2025 per le lavoratrici madri di 2 o 

più figli, dipendenti o autonome (posticipato al 2027). Lo stesso incremento è riconosciuto alle 
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madri lavoratrici dipendenti (e alle lavoratrici madri autonome iscritte a gestioni previdenziali 

obbligatorie autonome) con più di 2 figli e fino al mese di compimento del 18esimo anno del figlio 

più piccolo, per ogni mese o frazione di mese di vigenza del rapporto di lavoro o dell’attività di 

lavoro autonomo. In tal caso, il reddito da lavoro non deve provenire da attività di lavoro 

dipendente a tempo indeterminato o coincidere temporalmente alla vigenza di un rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato. 

Promozione dell’occupazione delle madri lavoratrici. A decorrere dal primo gennaio 2026, 

riconosce ai datori di lavoro privati che assumono donne, madri di almeno 3 figli di età minore di 

18 anni, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, l’esonero totale dal 

versamento dei contributi previdenziali, ad esclusione di premi e contributi Inail, a carico del datore 

di lavoro, per massimo 8mila euro all’anno. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 

pensionistiche. 

Prevede che l’esonero spetti: 

•             per 12 mesi dalla data di assunzione, qualora sia con contratto di lavoro a tempo 

determinato (anche in somministrazione); 

•             per 24 mesi data di assunzione, qualora sia effettuata con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato; 

•             per 18 mesi dalla data dell’assunzione originaria, qualora il contratto venga trasformato in 

contratto a tempo indeterminato. 

L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato, e non è 

cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa 

vigente ma è compatibile senza alcuna riduzione con la maggiorazione del costo ammesso in 

deduzione in presenza di nuove assunzioni (c.d. maxi-deduzione). 

Incentivi per favorire la conciliazione vita-lavoro. Dal primo gennaio 2026, lavoratrici o 

lavoratori con almeno 3 figli conviventi, fino al compimento del 10imo anno di età del figlio più 

piccolo o senza limiti di età nel caso di figli disabili hanno una priorità nella trasformazione del 

contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale (orizzontale o verticale) o per la rimodulazione 

della percentuale di lavoro in caso di contratto a tempo parziale, purché determini una riduzione 

dell’orario il 40%. In tal caso, i datori di lavoro privati sono esonerati dal versamento del 100% dei 

contributi previdenziali (con esclusione dei premi e contributi dovuti ad INAIL), fino a un massimo 

di 3mila euro annui nei 24 mesi successivi dalla trasformazione del contratto (o dalla rimodulazione 

dell’orario) L’esonero è subordinato al mantenimento del complessivo monte orario di lavoro. Si 

prevede che resti ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

Rafforzamento della disciplina in materia di congedi parentali e di congedo di malattia per i 

figli minori. Al fine favorire la genitorialità, rafforzando le misure volte alla gestione flessibile del 

rapporto fra vita privata e lavoro, e con l’obiettivo di preservare l’occupazione: 

1. estende fino al 14esimo anno di età del bambino il diritto di fruire del congedo parentale, in 

luogo degli attuali 12 anni; 

2. estende fino al 14esimo anno di età del bambino il diritto al prolungamento del congedo 

parentale previsto per figli con disabilità; 

3. estende il riconoscimento dell’indennità del 30% della retribuzione, a titolo di trattamento 

economico del congedo parentale (e del suddetto prolungamento del congedo parentale per 

figli con disabilità); 

4. estende le previsioni anche ai casi di adozione, nazionale e internazionale, e di affidamento. 

Con riferimento al congedo per malattia dei figli di età superiore a 3 anni (riconosciuto 

alternativamente a ciascun genitore): 

• innalza a 10 giorni (rispetto ai 5 vigenti) il limite massimo di giorni fruibili all’anno; 

• eleva da 8 a 14 anni il requisito anagrafico del figlio per la fruizione del congedo. 

Rafforzamento del contratto a termine a favore della genitorialità e della parità di genere. In 

caso di assunzione con contratto a tempo determinato (anche in somministrazione) per sostituzione 
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delle lavoratrici in congedo di maternità o parentale, sarà possibile prolungare il contratto per 

affiancare la lavoratrice sostituita fino al compimento dell’anno del bambino. 

Sostegno delle attività socioeducative a favore dei minori. Viene istituito un Fondo, con una 

dotazione pari a 60 milioni di euro annui, per le attività socio-educative a favore dei minori, 

destinato a finanziare le iniziative dei comuni per potenziare i centri estivi, i servizi socioeducativi 

territoriali e i centri con funzione educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei minori. 

Per la realizzazione di comunità estive per bambini ed anziani, anche mediante rigenerazione di 

edifici dismessi, è aumentata l’autorizzazione di spesa a 100mila euro annui per ciascuno degli anni 

2026 e 2027, a 550mila euro per il 2026 e 700mila euro per il 2027. 

Sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare. Per finanziare iniziative 

legislative a sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare, è istituito un Fondo 

con una dotazione di 1,15 milioni di euro per l’anno 2026 e di 207 milioni di euro annui a decorrere 

dall’anno 2027. Prevede che il Fondo sia destinato alla copertura finanziaria di interventi legislativi 

finalizzati alla definizione della figura del caregiver familiare delle persone con disabilità e al 

riconoscimento del valore sociale ed economico della relativa attività di cura non professionale. 

Rifinanziamento del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunità. Incrementa di 10 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2026, la dotazione del 

Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, al fine di: 

• potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli 

attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri 

antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza; 

• rafforzare le azioni dei centri antiviolenza e delle case-rifugio. 

Rifinanziamento del Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di 

violenza. Incrementa la dotazione del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 

– al fine di sostenere le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché di favorire, 

attraverso l’indipendenza economica, percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne vittime 

di violenza in condizione di povertà – di 5,5 milioni di euro per l’anno 2026, 9 milioni di euro per 

l’anno 2027 e 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028 (l’incremento in questione è 

destinato al cd. reddito di libertà). Incrementa il fondo di un milione di euro per ciascuno degli anni 

2026 e 2027, prevedendo che tali risorse vengano ripartite in parti uguali per le seguenti finalità: 

1. realizzazione e rafforzamento di iniziative ed attività dei centri antiviolenza (con ripartizione 

tra le regioni secondo modalità previste dalla normativa di settore); 

2. realizzazione e rafforzamento di iniziative ed attività delle case rifugio per donne vittime di 

violenza. 

Istituisce un fondo (con dotazione di 6 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027) volto a consentire 

alle donne vittima di violenza di genere di accedere a ogni servizio, strumento o agevolazione, per 

cui la fruizione sia condizionata dalla presentazione del proprio ISEE. Il beneficio potrà essere 

fruito per i primi 12 mesi successivi alla presa in carico e avvio degli interventi di protezione 

previsti dalla normativa vigente. 

Potenziamento delle misure contro la tratta degli esseri umani. Al fine di potenziare le misure 

contro la tratta degli esseri umani, incrementa di 4 milioni di euro per l’anno 2026 e 9,2 milioni di 

euro annui a decorrere dall’anno 2027 le risorse per lo svolgimento delle azioni e degli interventi 

connessi alla realizzazione del programma unico di emersione, assistenza e integrazione sociale 

previsto dal T.U. Immigrazione, nonché per la realizzazione delle correlate azioni di supporto e di 

sistema da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari opportunità. 

Istituzione del Fondo per il benessere psicologico. Al fine di favorire il benessere psicologico e 

psicofisico, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali viene istituito un Fondo per il 

benessere psicologico con una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. 

Le risorse sono finalizzate: 

• alla promozione di incentivi per aziende e imprese, volti a introdurre o rafforzare un sistema 

di aiuto psicologico ai dipendenti; 
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• a istituire e implementare servizi e sportelli psicologici forniti dalle università in favore 

degli studenti. 

Maggiorazione dell’ammortamento per gli investimenti in beni strumentali e rispetto delle 

norme per la sicurezza sul lavoro. Subordina il riconoscimento della maggiorazione 

dell’ammortamento per gli investimenti in beni strumentali al rispetto delle normative sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

Area ZES estesa alle zone del Sisma Centro Italia 2016. Prevede l’applicazione, anche nel 2026, 

delle agevolazioni per la zona franca urbana per le zone del Sisma Centro Italia 2016. In particolare, 

prevede l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei 

premi per l’assicurazione obbligatoria infortunistica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni 

da lavoro dipendente (l’esonero spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di 

lavoro autonomo che svolgono l’attività all’interno della zona franca urbana). Il limite di spesa 

entro cui è autorizzata l’applicazione delle agevolazioni è di 11,7 milioni di euro per l’anno 2026. 

Livelli essenziali delle prestazioni – LEPS nella materia “Assistenza”. Istituisce un Sistema di 

garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni nel settore sociale, determinato in ciascun ambito 

territoriale sociale (ATS), quale livello di spesa necessario a garantire progressivamente, a partire 

dal 2027, un’offerta omogenea dei servizi sull’intero territorio nazionale, attraverso criteri oggettivi 

per la quantificazione delle risorse. Dispone che entro il 30 giugno 2026, con DPCM, siano 

determinati i livelli di spesa di riferimento per ciascun ATS. Stabilisce che con uno o più decreti il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze e l’Autorità politica delegata per gli affari regionali e le autonomie, previo parere della 

Commissione tecnica per i fabbisogni standard, entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge, 

saranno definiti i sistemi operativi e le modalità integrate di monitoraggio dei servizi sociali. 

Incrementa di 200 milioni di euro annui, a decorrere dal 2027, il Fondo speciale per l’equità del 

livello dei servizi. L’incremento è volto a perseguire il raggiungimento dell’obiettivo di garantire la 

presenza di un’équipe multidisciplinare, composta a livello di ATS, da uno psicologo ogni 30mila 

abitanti e da un educatore professionale socio pedagogico ogni 20mila abitanti. Prevede che al 

finanziamento degli altri obiettivi e prestazioni del Sistema di garanzia dei livelli essenziali delle 

prestazioni nel settore concorrano gli stanziamenti già disposti dalla legge di bilancio 2024. Le 

amministrazioni regionali e locali concorrono ad assicurare agli ATS le risorse per raggiungere i 

livelli di spesa di riferimento, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

Incremento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul 

lavoro. Incrementa di 30 milioni di euro per l’anno 2026 e di 27 milioni annui a decorrere dal 2027 

la dotazione del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, al fine 

di rideterminare gli importi delle prestazioni (una tantum), a carico del medesimo Fondo, in favore 

dei familiari superstiti. 

Fondo per misure a favore delle imprese. Istituisce nello stato di previsione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze un Fondo da ripartire – con una dotazione di 1.300 milioni di euro 

per l’anno 2026 – al fine di incrementare le dotazioni di misure a favore delle imprese. Specifica 

che tali risorse possono essere assegnate, limitatamente agli investimenti effettuati entro il 31 

dicembre 2025, all’incremento dei limiti di spesa previsti per il credito d’imposta c.d. Transizione 

4.0. 

Indennità per i lavoratori delle aree di crisi industriale complessa della Sicilia. Prevede la 

possibilità di concedere, fino al 31 dicembre 2026, l’indennità – pari al trattamento di mobilità in 

deroga – in favore dei lavoratori delle aree di crisi industriale complessa ubicate nel territorio della 

Regione Siciliana, i quali abbiano cessato di percepire la NASpI nel 2020. La misura, che permette 

di poter percepire l’indennità in continuità con quanto già precedentemente previsto, si rivolge ai 

lavoratori che nel 2020 hanno fatto richiesta per la concessione dell’indennità (prevista 

originariamente dalla legge di bilancio per il 2019 e più volte prorogata). Prevede che agli oneri 
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derivanti dalla misura in parola – valutati in euro 1.332.000 per l’anno 2026 – si provveda mediante 

corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione. 

Modifiche all’indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello 

spettacolo. Modifica, dal primo gennaio 2026, la disciplina in materia di requisiti di accesso 

all’indennità di discontinuità in favore dei lavoratori del settore dello spettacolo. In particolare: 

• innalza da 30mila a 35mila euro il tetto massimo di reddito dichiarato al di sotto del quale è 

possibile avere accesso al beneficio; 

• prevede un regime derogatorio e più favorevole per i lavoratori del cinema e 

dell’audiovisivo, in termini di numero minimo di giornate di contribuzione richieste per 

poter ottenere l’indennità. Modifica, inoltre, l’ambito temporale considerato ai fini del 

computo delle giornate, con riferimento ad altre indennità: si prevede che, ai fini del calcolo 

delle giornate minime richieste, non si computino le giornate riconosciute a titolo di 

indennità di discontinuità, di ALAS e di NASpI nell’anno o negli anni presi in 

considerazione. 

Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità. Incrementa di 2 milioni di euro 

per ciascuno degli anni 2026 e 2027 il Fondo per le pari opportunità, al fine di assicurare la tutela 

dalla violenza di genere e la prevenzione della stessa e specificamente per contrastare tale fenomeno 

favorendo il recupero degli uomini autori di violenza (tramite l’istituzione ed il potenziamento dei 

centri di riabilitazione per uomini maltrattanti). 

 

 

 

 

AGENZIA ENTRATE -  GUIDA: LE AGEVOLAZIONI FISCALI PER LE 

PERSONE CON DISABILITÀ da DplMo - fonte: Agenzia Entrate 

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato una guida dedicate alle agevolazioni fiscali per le persone 

con disabilità. 

La guida illustra il quadro aggiornato delle varie situazioni in cui sono riconosciuti benefici fiscali 

in favore dei contribuenti con disabilità aventi diritto ai sostegni, indicando le persone che ne 

possono beneficiare. In particolare, sono spiegate le regole e le modalità da seguire per richiedere le 

agevolazioni di seguito indicate. 
 

La guida 

  

 

 

 

  

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/d/guest/le_agevolazioni_fiscali_per_le_persone_con_disabilita

